
La crisi 
in Urss 

Drammatica votazione per la nomina di Ghennadi Janaev 
bocciato nel primo scrutinio da 583 delegati 
Monito del presidente sovietico: «È la nostra ultima chance» 
Eltsin e Primakov escono dal Soviet Supremo 

Gorbaciov vince chiedendo la fiducia 
Il congresso elegge il vice presidente solo al secondo turno 
Dopo due drammatiche votazioni eletto Janaev vice­
presidente dell'Urss. Il candidato di Gorbaciov era 
stato bocciato, per pochi voti, in una prima votazio­
ne. Gorbaciov:«Questa è l'ultima chance per il grup­
po dirigente». In sostegno di Janaev si schierano il 
presidente del Kazakistan e il maresciallo Akhro-
meev. Escono dal Soviet supremo Eltstin e Primakov. 
L'8 gennaio si decideranno le date dei referendum. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUMUNI 

Wm MOSCA. Sul filo del rasoio, 
con uno scarto di 148 voti sulla 
prima votazione, il candidato 
di Gorbaciov alla vicepresiden­
za dell'Urss, Ghennadi Janaev, 
è stato eletto alla seconda cari­
ca dello Stato dal Congresso 
dei deputati dell'Urss. Nella 
mattina di ieri, l'annuncio del­
la bocciatura, in prima vota­
zione, aveva immediatamente 
creato l'impressione che si tos­
se sull'orlo di una drammatica 
crisi istituzionale. Alla tribuna. 
con voce calma e ferma, il pre­
sidente della commissione 
elettorale. Jury) Osipian, ha let­
to I risultati della consultazio­
ne, svoltasi dalle 9 alle 11 della 
mattina: Janaev ha ottenuto 
1089 voti a favore. 583 contrari. 
Poiché pero il quorum, in base 
al numero dei deputati, e di 
1120, Il candidato non e eletto, 
mancano 31 voti alla maggio­
ranza necessaria. 107 sono le 
schede dispérse. 113 le nulle o 
bianche. Una parte della sale 
applaude all'annuncio. Subito 
dopo si accende, dai microfo­
ni'del parterre dove siedono.) 
deputati, una caotica battaglia 
procedurale, in cui sii appelli 
sulla drammatica situazione 
del paese si intrecciano a 
umori fortemente antidemo­
cratici. Si chiede di annullare 
la votazione, di respingete la 

relazione della commissione 
elettorale, si addita al disprez­
zo chi ha annullato la scheda, 
una deputata, Mironova, affer­
ma con sicurezza che è «l'Intel-
lighensja. e non i lavoratori, ad 
aver applaudito alla oocciatu-

' ra>. In questo clima si alza II 
deputato Shapolenko per spie­
gare perchè ha scelto, in co­
scienza, di non votare:«Non ho 
sufficienti elementi a favore, 
ma non conosco Janaev. Non 
ho' voluto esprimere un voto 
contrario». Si vota sulla relazio­
ne della commissione elettora­
le. E' ratificata a stragrande 
maggioranza (1457 contro 
290). E' a questo punto che 
Mikhail Gorbaciov prende la 

' parola. Quella che si sta svol­
gendo e per Gorbaciov, una 
lotta politica, di schieramento. 
•Questa -afferma il presidente-
e l'ultima chance, poi, se que­
sto gruppo dirigente non ga­
rantisce la svolta, dovrà sgom­
brare la scena politica», e po­
sta cosi, di fatto, una questione 
di fiducia al presidente. Secon-
doGorbaciovcl sono forze che 
avrebbero voluto mandare a 

' casa questo gruppo dirigente 
già all'inizio del Congresso e: 

- «Noi non dobbiamo permette-
•• re che la disorganizzazione 

consenta loro il successo». So­
lo il 25 * si e espresso contro 

Ohsnnidi Janaev: sopra. Mikhail Gorbaciov alla tribuna del Congresso 

La Russia non vuole più versare 
nel budget comune la sua parte 
Il presidente sovietico: «0 si va 
a un accordo o sarà lo sfascio 
e non ci sarà davvero più l'Unione» 
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• • MOSCA. Il conflitto tra il 
Cremlino e la repubblica russa 
di Boris Eltsin e diventato dav­
vero drammatico. Gorbaciov 
Ieri ha nuovamente lasciato in­
travedere lo «sfascio» totale 
dell'Urss se non ci sari un ac­
cordo, sia purè provvisorio, 
sulle principali questioni eco­
nomiche. Un accordo di mas­
sima per II 1991 per dare al 
paese almeno uno straccio di 
bilancio per poter continuare a 

governare materialmente. Il 
presidente sovietico si è preci­
pitato alla tribuna del Congres­
so dei deputati dopo aver con­
statato che una riunione di pa­
recchie ore consecutive tra tut­
ti i rappresentanti delle repub­
bliche, coordinata dal ministro 
delle Finanze, Valentin Pavlov, 
non aveva prodotto alcun ri­
sultato. E l'ostacolo era ancora 
una volta la Russia che si rifiuta 
categoricamente di sottoscri-

Janaev, continua il presidente, 
e perciò ritiene leggittimo chie­
dere un nuovo voto. «Voglio 
accanto a me un uomo -dice 
Gorbaciov- nel quale credo 
pienamente, in questo mo­
mento difficile e di svolta», riaf­
ferma che Janaev,«per le sue 
qualità personali e politiche, 
per la sua maturiti», è l'uomo 
adatto all'Incarico. Si andrà 
dunque ad una nuova votazio­
ne. Nella grande sala del pa; 
lazzo del Cremlino si apre la 
discussione che alla vigilia il 
presidente del congresso, Luk-
ianov, aveva voluto evitare: sul 
candidato, sulla scelta fatta da 
Gorbaciov, sul suo significato. 
Il maresciallo Akhromeev ri­
volge un appello ai comunisti 
in nome della fiducia che si 

deve al presidente. Forse c'è il 
dubbio che alcune defezioni 
possano essere venute dalle fi­
le comuniste. In realtà II dibat­
tito mette in evidenza che il 
dissenso è sorto soprattutto 
nell'area radicale ma, secondo 
Fiodor Burlatiteli, direttore del­
la «Uteratum&Jj Gazeta», non 
si * trattalo di ura schieramen­
to antlgorbaciov. piuttosto - di­
ce-«il fatto che un personaggio 
con quella biografia tutta inter­
na al partito sostituisca la 
squadra composta da She­
vardnadze e Jnkovlev, dallo 
stesso ex ministro degli intemi 
Bakalin, ha prodotto una sorta 
di allergia verso Janaev». Di pa­
rere diverso è Ivan Frolov, per 11 
direttore della «Pravda» quei 
voti e quelle schede nulle sono 

contro Gorbaciov. 
Il deputato Khazhiev motiva 

un cambiamento di voto: «Non 
voglio la destabilizzazione del 
paese e non volerò contro Gor­
baciov ma intendo spiegare 
perché al primo turno mi sono 
espresso diversamente. Siamo 
stanchi di incompetenti ai ver­
tici dello Stato». Poi, rivolgen­
dosi a Gorbaciov direttamente: 
•Vi Informano male. Su 500 

. miliardi di finanziamento alle 
imprese 100 vanno alle Indu­
strie militari e 200 a imprese in 
perdita». 

A favore della proposta di 
Gorbaciov si schiera anche Na-
zarbajev, il presidente dei Ka-
zhakhstan che riscuote la sim­
patia dello schieramento radi­
cai democratico. «Purtroppo 

non è apparso chiaro, sin dalla 
prima votazione -alferma Nur-
sultan Nazarbaiev dalla tribu­
na- che era in gioco la politica 
del presidente». Contro la ripe-
(azione della votazione s! pro­
nuncia Jury) Cemicenko, 
esperto di agricoltura dello 
schieramento democratico, e 
Cerniate del gruppo interregio­
nale. «Non vi fate convincere -
dice Cemicenko- qui si ripeto­
no le votazioni come ai tempi 
di Brezhnev. Lo scontro è fra 
chi è a favore e chi contro il 
mercato». A favore del vicepre­
sidente designato si schierano 
Blochin, del gruppo «Sojuz», e 
il veterano Nikhedov. Si va al 
voto, nel pomeriggio. Alle 18 e 
trenta circa l'annuncio dei 
nuovi risultali: 1237 a favore. 

contrari 5G3; 20 in meno rispet­
to alla mattina. Il Congresso si 
chiude, dopo 10 giorni di lavo­
ri, intomo alle 8. La giornata, 
piena di tensioni drammati­
che, è servita a prendere nu­
merose altre decisioni. Sono 
stati eletti, per la rotazione al 
Soviet supremo 197 deputati. 
Esce, dalla camera delle na­
zionalità, Boris Eltsin. che ritie­
ne di doversi dedicare alle sue 
funzioni di presidente del So­
viet supremo russo. Esce Ev-
ghenyj Primakov, il quale però 
esclude che diventerà ministro 
degli esteri. Forse, si dice, è 
pronto per lui l'incarico dì pre­
sidente del Consiglio di sicu­
rezza. Nella rosa dei successori 
di Shevardnadze è entrato un 
altro nome, quello dell'ideolo­
go del partito Aleksandr Dza-
sokhov. Se la voce venisse 
confermata dai fatti, si tratte­
rebbe del secondo esponente 
del politburò comunista eletto' 
in luglio, a passare dall'incari­
co di partito ai vertici dello sta­
to. Le votazioni hanno escluso 
dal Soviet supremo tre dei de­
mocratici più in vista, Galina 
Staravoitova e Vladimir Cem-
jak, entrambi del gruppo inter­
regionale, e il socialdemocrati­
co Aleksandr Obolenski). La 
sessione prossima del Soviet 
supremo, che dovrà decidere 
le date dei referendum sulla 
proprietà della terra e sull'U­
nione, è convocata per l'8 gen­
naio. Il Congresso, ieri, ha vo­
tato la legge sul referendum. 
Prima della conclusione dei la­
vori il Congresso ha conferma­
to, in una breve risoluzione, la 
linea politica seguita sin qui sul 
Golfo Persico: deve essere ri­
stabilita la sovranità del Ku­
wait, sostenute le risoluzioni 
dell'Onu, ricercata la via della 
soluzione politica della crisi 

La signora Rizhkov: 
«Era troppo stanco» 
Eltsin non c'entra 
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• i MOSCA. «Si è stancato 
molto non tanto per il suo la­
voro, che ama molto, né per le 
critiche subite ma per gli attac­
chi personali e ingiustificati...». 
Tra lacrime e singhiozzi, Lud­
milla Rizhkova ha raccontato 
all'agenzia Tass le esatte fasi 
dell'attacco cardiaco che ha 
messo fuori gioco il marito, Ni-
kolaj Rizhkov, 61 anni, presi­
dente del Consiglio dell'Urss, 
nel fuoco della battaglia del 
Congresso dei «deputati del 
popolo». E lo ha voluto fare an­
nullando le richieste di intervi­
ste che le erano piovute da più 
parti dopo che Gorbaciov ave­
va comunicai» la notizia del­
l'infarto mercoledì mattina. La 
signora Rizhkov si è decisa a 
parlare, ed è un fatto assoluta­
mente inedito, soprattutto per 
•dissipare» - cosi ha scritto l'a­
genzia - illazioni e voci sulla 
malattia del capo del governo. 
E, probabilmente, per smenti­
re la voce più succosa, quella 
che vorrebbe un Rizhkov dolo­
rante, afflitto dall'attacco dopo 
un ennesimo scontro con Boris 
Eltsin la sera di Natale, nel cor­
so dell'incontro tra i rappre­
sentanti delle repubbliche al 
«Consiglio di federazione». 
Nulla di tutto questo. Boris Elt­
sin non ha sulla coscienza il 
colpo al cuore di Rizhkov. 
Buone fonti hanno smentito 
che fosse addirittura presente 
a quella riunione che durò, ad­
dirittura, ben quattro ore dalle 
19 alle 23 del 25 dicembre, do­
po un'intera giornata di lavori 
al Palazzo dei congressi del 
Cremlino. 

Nikolai Rizhkov è stato col­
pito, secondo quanto riferito 
dalla moglie, da un infarto di 
«media gravità» e il decorso 
della malattia si presenta con 
«lo schema classico». Il pazien­
te accusa ancora dei dolori, 
meno intensi delle prime ore: 
«Ci vorrà del tempo per ripren­
dersi», ha comunicato la mo­
glie. Ma, dopo le preoccupa­
zioni delle primissime ore, le 
condizioni di Rizhkov sembra­
no essere stazionarie. C'è stato 
un «giallo» ieri perchè il noti­
ziario di Radio-Mofca, in lin­
gua Inglese, ha riferito nelle 
edizioni del mattino che le 
condlzmonl del presidente del 
Consiglio si erano aggravate. E 

la radio ha riportato le dichia­
razioni del portavoce di Gor­
baciov. il capo dell'ufficio 
stampa del Cremlino, Vitali) 
Ignatenko: «Siamo molto 
preoccupati - ha detto - per il 
peggioramento delle sue con­
dizioni». Ma Gorbaciov in per­
sona, dalla tribuna del Con­
gresso, ha poi rettificato l'infor­
mazione, che è stata in un cer­
to modo rassicurante: «Le sue 

. condizioni sono serie ma sta­
bili. Non è peggiorato». Il lea­
der del Cremlino ha fatto sape­
re di aver parlato con Rizhkov 
il quale ha ringraziato il Con­
gresso per gli auguri che i de­
putati gli hanno inviato. 

Ludmilla Rizhkova ha rico­
struito per la «Tass» il momento 
dell'attacco cardiaco al mari­
to. «Il 25 dicembre Nikolai è 
rientrato a casa a mezzanotte 
dopo aver partecipato alla riu­
nione del Consiglio di federa­
zione sino alle 23 e dopo un 
incontro di altri 40 minuti con i 
suoi vice. Quando è arrivalo 
era molto pallido». La donna 
ha chiesto: come ti senti? Lui 
ha risposto: «Sono molto stan­
co». Sono andati a dormire 
all'1.30 ma alle 3 della notte 
Rizhkov ha chiesto una pastic­
ca calmante. La moglie ha 
chiamato il medico che ha fat­
to l'elettrocardiogramma e ha 
chiamato l'ambulanza. Il rico­
vero è stato immediato e du­
rante il tragitto, il presidente 
del Consiglio ha anche «scher­
zato con i medici, nonostante 
il doloro acuto al petto». Erano 
le 4 del mattino. 

È stato chiesto alla moglie se 
Rizhkov avesse già sofferto di 
attacchi cardiaci. «Mai, ma nel­
l'ultimo anno lui si è stancato 
molto, non abbiamo fatto nep­
pure le vacanze». E, secondo la 
signora Ludmilla, «anche l'ulti­
mo discorso ai Congresso gli è 
costato molto». Quello, cioè, in 
cui ha criticato il corso della 
perestrojka. La moglie del ca­
po del governo ha anche ripe­
tuto che al marito «non tutte le 
innovazioni del Congresso so­
no piaciute» e che il suo com­
pagno è un uomo che «parte 
sempre dalla realtà, che non 
vuole cancellare la storia per­
chè serve a non commettere 
gli errori del passato». 

OScSer. 
T 

Botta e rispostaa)ni giornalisti del neoletto numero due del Cremlino ;«Sono e resto comunista» 
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«Dprimo 
«Non sarò una pallida ombra di Gorbaciov». È il bi­
glietto da visita di Ghennadi Janaev, neo vicepresi­
dente dell'Unione Sovietica. Verranno prese deci­
sioni «drammatiche» per rimettere in sesto il paese. 
Non è vero che «matura una svolta a destra». «Sono e 
resto comunista, lavoro nell'interesse del mio pae­
se». E il Pcus si «sta rafforzando». La prima votazio­
ne? «Un gesto contro Gorbaciov». 

• . ; . •' • • ' ' " . . . • • ' - ' * • ' 
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Un gesto contro fl presidente» 

SUMMOSIRQI 

m i MOSCA. «Sono state le 24 
ore più difficili della mia vita». 
Il grigio Ghennadi Janaev sorri­
de davanti alle telecamere del 
«Centro slampa» del Palazzo 
dei congressi poco dopo la 
proclamazione a vicepresi­
dente dell'Urss. E' stata dura. 
E' passato soltanto alla secon­
da votazione, ma prova a en­
trare subito nel ruolo di «nu­
mero due» del paese annun­
ciando: «Vorrei rimanere sem­
pre me slesso ma so anche 
che dovremo prendere delle 
decisioni difficili e anche 
drammatiche». Appare anche 
ottimista in un botta e risposta 
coni giornalisti. 

Come Intende affrontare la 
grmsthiazkMiedelpaese? 

SuM 

Nonostante l'inizio drammati­
co mi pare che il congresso ab­
bia superato le difficoltà e ora 
abbiamo le possibilità concre­
te per ristabilin; il nostro mer­
cato intemo. I lavoratori aspet­
tano risposte al quesito centra­
le: quando migliorerà la situa­
zione? Se lavoreremo vera­
mente come si deve, penso 
che nei prossimi mesi si potrà 
stabilizzare la situazione nel 
paese. Credo che la critica al 
presidente sia legittima poiché 
la gente attende decisioni dra­
stiche, misure invero straordi­
narie. I miracoli, in politica, si 
riscontrano molto di rado e 
perciò dobbiamo essere reali­
sti: vedere le immediate pro­
spettive ma anche non sfuggire 

le prospettive più lontane. Ed è 
proprio per conseguire questi 
obiettivi a lungo termine che 
dobbiamo mobilitare il popo­
lo. 

Una delle svolte drammatl-
; ebe è stato l'intervento del 
, ministro degli esteri Sue-

vardnadze. Che nepensaT 
Ho preso la parola quasi subi­
to dopo Shevardnadze e ho 
cercato di esprimermi da posi­
zioni, diciamo, di simpatia ver­
so il ministro. Ma oggi vorrei 
sottolineare con la massima 
nettezza: io non posso condivi­
dere il punto di vista del com­
pagno Shevardnadze. del mio 
amico Shevardnadze -circa II 
fatto che nel paese matura una 
svolta di destra, repressiva. So­
no assolutamente convinto 
che porteremo avanti li pro­
cesso esclusivamente sul terre­
no politico. Altro non è possi­
bile. , 

Come valuta 11 latto di esse­
re stato bocciato alla prima 
votazione? 

Ritengo che nella vita non si 
debba né illudersi né deluder­
si. La battaglia è battaglia. Il 
congresso ha compiuto una 
scelta politica, e sono convinto 

che se ci fosse statò un altro 
candidato al mio posto i risul­
tati sarebbero potuti essere 
identici perchè al mio nome la 
gente attribuisce una precisa 
volontà e la decisione di agire. 
Agire e non limitarsi a mère di­
chiarazioni. Dalla tribuna del 
congresso non ho esitato a ri­
badire che sono comunista, 
che non intendo uscire dal 
partito o cambiare tessera. Vo­
glio, insomma, lavorare nel-
rinteresse del mio popolo che 
ha sopportato tante sofferen­
ze. ._.<. 

Quali sentimenti prova, pe­
ro, In questi momenti? 

Non provo un disagio partico­
lare, né mi trovo completa­
mente a mio agio; Ma questo si 
capisce. Meglio sarebbe stato, 
certo, passare alla prima vota­
zione. Tuttavia il piacere è tan­
to più grande quanto più diffi­
cile sia stata la vittoria. 

Chi è il tao avversarlo più te­
mibile? 

Ora siamo entrati in una fase 
contraddistinta dal pluripartiti­
smo, si è formato un gran nu­
mero di partiti molti dei quali si 
trovano nell'età infantile e, co­
me tutti i bambini, hanno forti 

corde vocali ma un debole 
senso dell'equilibrio. Ma biso­
gna capire chiaramente che 
oltre alle controparti politiche 
abbiamo anche un avversario 
politico. Finché si tratta di con­
troparte, vanno cercati punti di 
convergenza, vanno fatte al­
leanze, coalizioni provvisorie o 
forse continue. Se, invece, si 
tratta di partiti o movimenti so­
ciali che già contano I lampio­
ni su cui finiranno impiccati i 
comunisti, temo che le nostre 
strade divergano. 

Quando Gorbaciov le ba 
propostolavkepresidenza? 

È successo' ieri (il 26 dicem-
bre.ndr), due ore prima della 
designazione. 

Come risponde a chi Identi­
fica la sua elezione con un 
ritorno al brezhncvismo? 

Le mie prime università politi­
che, prima di prendere il diplo­
ma di maturità, le ho frequen­
tate ai tempi di Stalin. Ho co­
minciato a lavorare con Kru­
sciov, con Brezhnev e con I 
successivi dirigenti. Perciò 
identificarmi con il periodo 
della stagnazione è, a dir po­
co, sleale. Mi considero uomo 
della perestrojka, l'ho sostenu­

ta fin dall'inizio. Non mi piace 
tutto negli atti che abbiamo 
compiuto durante la perestroj-
Ica e che alla fine ci hanno 
condotto alla situazione in cui 
ci troviamo. Due sono stati, se­
condo me, gli errori commessi 
nel 1985: abbiamo dato l'illu­
sione che i problemi che anda­
vano accumulandosi per de­
cenni si potessero risolvere in 
due- tre anni. Quindi ora sia­
mo di fronte a un processo tor­
mentato di crollo delle illusioni 
e molti si pongono l'interroga­
tivo: se la perestrojka non por­
ta a migiorare le condizioni di 
vita, a che serve? Penso che 
Gorbaciov all'epoca assomi­
gliasse a un chirurgo che, fa­
cendo il taglio, è sicuro di sco­
prire l'appendicite e trova le 
metastasi. Il secondo errore è 
stato quello di non preparare il 
partito teoricamente, politica­
mente, psicologicamente, 
ideologicamente, dopo aver 
proclamato i giusti fini della 
perestrojka, a questa perestroj­
ka. Il partito è pertanto costret­
to a rincorrere la società che è 
andata avanti nel rinnovamen­
to. 

D risaltato deOa prima vota­
zione t iin at^iale 4 afldo-

daal presidente? , 
È un risultato complesso e non 
soggetto a facili interpretazio­
ni. Ritengo che si sia espresso 
in questo modo non solo e 
non tanto un atteggiamento 
nei miei riguardi quanto verso 
la politica del presidente. 

Come giudica la politica del 
gruppo parlamentare 
«Soynz»? 

È una politica di responsabili­
tà. Dentro il gruppo ci sono 
personaggi diversi tra toro ma 
interessau all'esistenza di uno 
Stato socialista forte e unito. 

le i ai può definire compa­
gno di Gorbaciov? 

Io direi cosi: sono compagno 
di mia moglie al 100%. Politica­
mente sono sostenitore della 
politica di Gorbaciov e lo sono 
dal 1985. 

Che cosa lignifica essere vi­
ce presidente? 

Significa espletare le mansioni 
d i e prescrivono gli emenda­
menti alla Costituzione. Ho già 
detto che sono pronto a ap­
poggiare il programma del 
presidente ma non sono pron­
to ad essere solo una sua palli­
da ombra. 

è sa>ntro aperta con Eltsin 
vere un accordo che manten­
ga l'attuale sistema di forma­
zione dei redditi dell'Unione. 
La più grande delle repubbli­
che intende resistere alla pres­
sione centrale sul controllo 

. delle risorse e della produzio­
ne che viene realizzata sul pro­
prio territorio. Ma Gorbaciov 
ha avuto parole durissime de­
nunciando il pericolo quasi 
Imminente di una disgregazio­
ne generale: «Altro che guerra 
delle leggi. Avverrà di peggio: 
ci sarà non solo il collasso del­
l'economia ma dell'intero pae- • 
se». Parole che hanno gelato il 
congresso messo di fronte a 
una scelta terribile. L'appello 
di Gorbaciov si è alla fine con­
cretizzato in una risoluzione 
dell'assemblea In cui si dà 
mandato allo stesso presiden­
te e al Consiglio di federazione 
di mettere a punto un accordo. 
E al Soviet supremo è stato da­
to l'incarico di concludere l'i­

struttoria sul bil.mcio del 1991 
in modo da essere pronta per 
la nuova sessione dell'appena 
rinnovato (per oltre il 30%) 
Soviet supremo. . 

Ma l'accordo non c'è anco­
ra. La Russia di Eltsin (ieri vo­
lato a sorpresa verso Jakutsk, 
nella Siberia più lontana da 
Mosca, senza avvertire il con­
gresso) ' vorrebbe versare al 
•centro», seconda le cifre fomi­
te da Gorbaciov e pubblicate 
ieri dalla Pravda. nemmeno 24 
miliardi di rubli, qualcosa co­
me 119 miliardi in meno del­
l'anno trascorso Ma in tal mo­
do verrebbe stravolto l'accor­
do siglalo tra tutte le altre re­
pubbliche il cui sistema eco­
nomico è strettamente concia­
to. Gorbaciov ha spiegato al 
Congresso che il reddito della 
produzione finale viene all'U­
nione prevaleni emente dalle 
tre repubblice iilave (Russia, 
Bielorussia e Ucraina) e che, 

di conseguenza, la «rottura» 
della Russia porterebbe a far 
saltare tutti gli accordi che fati­
cosamente sono stati già rag­
giunti tra le imprese sovietiche 
(nella misura del 77-80%). 
Non si sa adesso come reagirà 
il gruppo dirigente eltsiniano 
ma Gorbaciov sembra aver fat­
to una mossa acuta isolando la 
Russia dalle altre repubbliche. 
«Se continuiamo su questa 
strada - ha esclamato il presi­
dente dell'Urss - perderemo 
altri due o tre mesi e, alla fine, 
la gente si riverserà nelle stra­
de. I compagni della federa­
zione russa non hanno ancora 
capilo che devono mutare le 
loro posizioni». 

Il presidente sovietico, a un 
tratto, ha fatto anche una sorta 
di concessione verbale al par­
lamento russo: «lo non voglio 
porre la questione in modo 
drammatico e, per esempio, 
sollecitare una riunione del 

Soviet supremo russo per abo­
lire tutte le leggi approvate. No, 
si tratta solo di un accordo 
temporaneo per il 1991 e biso­
gna semplicemente sospende­
re quelle misure che sono in 
contrasto con la Costituzione». 
Ma, successivamente, Gorba­
ciov ha ripreso i toni duri. Ha 
riparlato delle conseguenze 
causate da una situazione di 
caos (in precedenza, il mini­
stro Pavlov aveva pronosticato 
la non garanzia degli stipendi, 
delle pensioni e dei vari sussidi 
sé non verrà approvato il bud­
get statale) e ha lanciato un 
ammonimento: «Non c'è scel­
ta, dobbiamo decidere. Per 
quanto mi riguarda, sono arri­
vato a una conclusione: forme­
remo il bilancio sui principi 
delle leggi dell'Urss. Nessuno 
ha sinora abolito queste leggi 
né ha diritto per farlo. E allora 
io agirò da presidente. Sarà co­
si». Userà 1 suoi poteri per vara­

re il bilancio in caso di non ac­
cordo con la Russia? È quasi 
certo e lo farà con i decreti, 
magari creando un Fondo spe­
ciale per l'economia. 

Nella repubblica russa, in­
tanto, è in corso una sorta di 
crisi in seguito alle dimissioni 
del ministro delle Finanze per 
protesta contro le misure «po­
puliste» varate dal governo in 
cui sedeva. «Me ne vado per 
non dare l'impressione che il 

, governo del primo ministro Si-
foev proceda verso un sistema 
di mercato». Il premier Silaev si 
è detto offeso dal gesto del mi­
nistro e gli ha proposto come 
sostituto; perchè «più compe­
tente», un altro economista, 
Igor Lazarev. Le dimissioni di 
Fiodorov hanno seguito quelle 
del vicepresidente del Consi­
glio russo. Ghennadi lavlinski, 
uno degli autori del famoso 
piano dei «500 giorni». 

D SeSer. 

Natale in Russia e Ucraina 

Festa civile dopo 73 anni 
Nelle due Repubbliche 
aggiornato il calendario 
mH MOSCA. 11 Natale toma 
nella grande Russia, la repub­
blica più vasta dell'Urss, e in 
Ucraina. Toma ad essere ce­
lebrato come festività civile, e 
dunque non più solo ricorren­
za religiosa, dopo 73 anni 
d'interruzione, dai tempi ap­
punto della rivoluzione. La 
decisione è stata votata dai 
soviet supremi delle due re­
pubbliche, ma già Alexi, pa­
triarca di tutte le Russie aveva 
richiesto con un messaggio 
che questo giorno fosse di­
chiarato (estiviti. L'Ucraina ha 
aggiunto anche la Pasqua e la 
Pentecoste. 

Per il Natale russo e ucraino 
è stato scelto il 7 gennaio, poi­

ché è il giorno in cui la nascita 
di Gesù viene celebrata dalla 
maggioranza dei credenti, or­
todossi, di quelle terre. Ma il 
primo vicepresidente del par­
lamento russo, Khasbulatov. 
ha dichiarato che se altre «fe­
di» presenti nella repubblica 
federativa russa avanzano ri­
chieste analoghe, «saranno 
prese in considerazione ri­
spettosamente e con lo stesso 
spirito». 

Lo scorso anno per prime le 
tre repubbliche baltiche, Li­
tuania, Lettonia ed Estonia, ne 
avevano celebrato la ricorren­
za il 25 dicembre poiché tra 
quelle popolazioni prevalgo­
no 1 cattolici e i protestanti 
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